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torneava con tatnoUoiiefaMda e 
m l o M k i M pilnwd«»eciNm. Fa 
« • H * uria stagione ki od, tra 
ricMarmallMtv,»! 

•pMknMiHrono cmiUiiadonl 
emnwtrche, nvenzlanl granché, 
«smpMliionl d knma|bii 
Innovative. N mondo angtotassone, 
«MWlMjfl corno MUtonfilauia 
John Alcuni, tu II centrai! questa 
iMhatono dol Butto eh* avanzò a 
braccetto col B?ananMnamtntt 
t i » avvina/ano Mila musica, non* 
•Mda.nena poHUea. anche m Itala 

vi ferono personaHu cho barn 
colsero lo spirito di quel tempo; • 
tra di loro I H » dot muri ptt 
«IgnHkatMtlndubbHMMnM 
qwnodtPaotoGoWotttdw.dal 
« 1 , Ha fumato cantinata di 
mintrailoal per drvertJ editori, 
coatborandd aneha a toltalo quel 
I -New Yoriier» « la «Booti Revriew» 
dal -New TOk I tmt t - .U gattaria 
-fa-ago* di Mlano ha 
raeeiitamtnta delicate una 
mostra a un vertent» attal 
pafflcolarodal lavoro di OuWrtti, ut 

••mmxwm-im 
L'AJA(Obndi) 
HupGmtMiaiiDan 
Sladhoiide's/aan 4I 
^atWandrtan 
fino ai 30 ODIUF. Orario 9-12, domenka 

Mirila un «lauto l'eeeetlonale rWtupet-
Uva allottila con oltre 160 opere pn II cln-
quantenerlo delle morte «ef tonditore del-
I arte astratta. 

MILANO 
Gal loudtluTì*™. uste 
Palazzo deHXne, viale Alemagna 6 
L-auMMtwra l Olwmnl Muda 
p io j j l 19febbraio Oioho 10-18;chiuso 

Qmtonlo * un f a i * ' ! «ali 'archlleouro ra-
ilonalMa Italiana. 

VERONA 
Olimi d'Aie Modem etimo teli 
eonu Saia'Anaslalia (collo daeMoti4) 
Tarmati** 
faoqf 12 febbraio. Orario919;cniuso 
Rlcoelrult* !• «I«mi« Woruppe clw ope
r i a Roma dal 1W7 al IBB promuovendo 
l'arte attratta. 

PISTOIA 
Filmo Umili 
tHaSam'Aadrea 
UoUno Fabro 
fino atri! lebbroio. Orarlo 10-13e /S-
18: chiusa lunttfì. 
Moilr» tnHiotlM di uno da) wlnolpall 
«ponenti dalia tendenza concettuale. 

TREVISO 
M i n CMco Ufi Batti 
lmaoCnovr24 
OoriaC^ata(lMd-iMa) 
firn al 12 "fròo. Orar*» S.30-12.30 e 14-

Ampia retroepetttva dello scultore trevi-
fllam. 

SARONNO(Va) 
IKMro MeCtnMnponnig 
uv? Corrano 5 
Tati aefcrioltite i n d e lamia 
teiMwnrjjHCIrano IO-12.30 e 16-

Dipinti recenti di oiàndi dlmentionl del-
r urtate » torlttor* tornano, un meeura 
dell'»™ ̂ m a h , 

MILANO 

Nona dei Menatili 
I tootrt di Wagnaei Pjehanl Wodaot o 
la rivoluriaM M - a r a M M I w a Ma-
Hata 
«fra al 25 Benno». Orario 9.30-IBJO; 
iwuuftinMB 

VICENZA 

Plaao dei Sonori 
Tadaf>anaa.O**faalanMt*ttun 
Ano al 19 febbraio. Ornilo 9.30-17.30; 
ottuso lunedi. 
Neeonl, plastici. Mantogralle: moatra 
antofoolca dairaranltatto giapponese In 
un aiieitlmento creato d i lui i tene. 

MODENA 
StkftwdeiWIWaBoComm* 

La ama deaera lo aiuta 
%ori/2ft&bmtoPniriolOJu-;j.J0e 
L* tmErmukinl del centro di Modena 
itegli ultimi vent'anni kinrnretate da aren
ai Fotoorafl come Luigi Stilrrì. lillano Lu
cei. Gabriele Baellico. 

ROHA 
Maia (tinxukilAflt Moderni 
olale delle Belle Arti 131 
Carlo Cani 
tìnqat2Sr<fiòraio. Orano S-f» dornenl-
ai9-l3;ilmaoliineai. 
Dal Fulurltn» alla Velanalca 
ROMA 
Palmo delle EspouzIonL 
via Nazionale 194 
La roana mtoriofa. EreeH* aaHlm-
prsooloalonielMO-l»*» 
SPIO oi SS Mirato. Orarlo 10-21; infuso 
inanedl. 
fronde penoraiWca aul poetlmpreasloni-
•mo nel mondo, 
ROVERETO 

corso Rosmini 58 
TuHoOtM.L'Opara 

mA&BG£mb 9',2J0 e 

Moit/a anraiooiM duraeropittore B4enne 
che tu amico di Marinelli. 

FIRENZE 
3ala d'Anne di ftSBW V«difci 

WoWtMHtout lB» Utri l laa I pittali 

«no ai Smano.Orario 10-19 
Dipinti a dtaeonl di amati noti a mano noti 
cneall'lnlzlodelseoololavoraronoa Pari
gi con Il mercante Leopoldo IWrowekl. 

PORLI 
OtmoBdlSuiSttiiatriO 
PalattùAtbtriim 
MtMttM «a f t r t , la ava ottu a • ma 

th!e^z.miì,2Me,s 

Opera appena restaurate dai pitto» mor
to 900 anni f». 

Calchi colorati 
di vite reali 
0«0ffe Sodai * nato a Naw York II 
2«r.»w>mfcioU2»,« ano dal 
pntafjomttieMla Pop Art Smdaf 
primi SeeHMa ha eaanato In 
nwel • catari* di tutto « mondo, 
M meteo ht reladoM pWara a 
aeuHwa (ondondoH In veri a propri 
amWontl loirtronmairt) In cui 
coHeeava calcai di ponono, prima 
MtecM elaaegjFMcokinrU che 
•«no dhwitatl I eefno 
earattarlatlcocaeha 
aceomaagaato II tuo lavoro Ano ad 
oggL Lo tuo *«cultar*> parlano di 
atoMieont, di ancoecla o paura. 
ma anoh* di gioia; B U In generale 
dpottoaÉBdn-oclw corca di 
•caHunra» IrawiHflrJ di vita male 
proprio dal tuoi moderi. Quatto 
tratto lotaaacrMdèic«tat« dagli 
•Rrfartletldella Pop Art, cM al 
Mao bataU, por creare le loro 
opera, M Immagini g l i facenti 
parta aWuifcer» del m«dto. 
Samara etnao eh* un trutta 
Impertarrta a farnooo come Ooorg* 
Saf^abbbdonrtoarrivala a 
comete» 70 anni par ritrovarlo con 
una por****** h Itala. Fa» al 28 
gennaio atra Infatti praatut* con 
aelIrataHtatonl (raaliiatetra I 
1*M*D ISSO) aHa gellerla 
LOraanMdlMHano eho, con 
ejueota moatra, kiaagura * tao 
nuovo apodo di sotto Buono* Aire* 
2. «aeomaagna la moatra u" 
eaWi>(o(*ritodaCtiart»,lr* 
2l.000)eM tot» dlPayH* 
Tu«tìman*»ar»*r*B*rtoBld1eul 
t preoarrta anche unTntarvkta con 
l'artot*. 

G
II anni S««««nta tono 
•tat i ptanl di «amtrie-
mentl, politici, cultura
l i . tocu l l • aneM l'arte 

h* «unito grand) traeformiuto-
nl, E •tploaa la Pop Art. Geor
ge Saga), «he atavo tweeeden-

Alt'epoca eravamo tulli artisti gio
vani e lavoravamo tutti insieme. 
L'almosiera era elettrica La ge
nerazione precedente alla nostra 
era quella dell'Espressionismo 
astrailo, artisti importantissimi 
come Pollock, Bine. Mothetwell, 
Quella generazione era stata aHa-
scinata dal comunismo ma si 
senti tradita quando arrivarono (e 
nptizle sulle stragi di Stalin e ab
bandonò quella che era diventa
ta la loro lede. Il grande ideali
smo, e le grandi speranze, si era
no spostati dalla politica all'arte. 
E in questa incredibile situazione 
di cambiamento, eravamo dìren-
(ati qua» anarchici e rifiutavamo 
qualsiasi persona che volesse da
re ordine. Volevamo stare soltan
to di fronte a noi stessi. Ciascun 
artista era libero di sviluppare il 
suo/la sua costruzione. 

ai che 'apporto tra con gU arttatl 
oWItyrtfttoaltmartratto? 

Li ho motto amati perché mi pia-

Dieci anni la l'arte contempora
nea inaugurava a Rivoli un nuo
vo palcoscenico internazionale 
articolato nelle tremacinquè 

stupende saie del restaurato ca
stello iuvarriano. «Dall'alto del
l'anfiteatro morenico - si scrisse 
allora - l'Incompiuta residenza 
del Savoia, che da più di due se
coli domina la pianura subalpi
na, la citta di Torino e il suo coro
namento di verdi coli ine si no a ri
specchiarsi, visivamente ed em
blematicamente nella basilica di 
Superga, ora come allora lancia 
la sua sfida all'Europa. Allora I 
modelli erano, con Versailles, le 
prestigiose residenze dei principi 
eumpeL oggi il confronto e con !e 
grandi Istituzioni museali naie 
negli ultimi decenni in Svizzera, 
Germania, Francia. Olanda e nei 
paesi scandinavi per sostenere 
una certa produzione figurai Iva 
contemporanea, registrarne i sus
sulti e le 1 m|rerinate, ofIn1 rido agli 
artisti un referente concreti) e di-

Arte 
tua praduztone di piccole Kurrnrt. 
ai venti H termine «urtala 
definite* molto ganti reami irto 
quatta opere, eke dneondono h 
Inea (trotta daga •oggetti trova* 
cari al lumai lati. HrtrJtl » batta di 

material) eterogenei che GuWottl 
ha raccolto e decorato 
tratfortnandol ki suateM'Mtro con 
gentM a leggeri Interventi, coma È 
benskrtaUnato nel titolo deHa 
mottra, «La piccolo metamortoth-
Eeeo coti che frammenti di legno a 
di mttaHo dbmgeao pataaggl, 
anknaH, vWi un unto*» coerente 
attlmmaguuHlo cttatteriatleo del 
tao tornio di llattratore, che sta 
fra -Ade* tal paoli delle 
meravlale- e la canzoni dal 
Battio*. Sulla materia del tuoi 

S&& y - ' ' t V ' » * *%$?/£ 

I al turrealiaa. Inlmll t i tratta di Battio*. Solla materia dall i»! 

oggottl Otudottl htorvtonaconlo 
tecnkha decorative pai varia, 
creando una balano dalla rugoaa 
twerfkla di un pezzo di logao o 
tratfotntando una pantololna In un 
volto beffardo. Nasce coti ina 
galleria d pfccourrrandl 
trtdiinemioaal oh» paiono 
ghmgere da attrave, da un passato 
rancamente maoncontCo popolato 
(HvtccM dhrtraMitortdl boiuma, 
vedute marina, animai fantaatki. Il 
rito.nato ha I fascino che * proprio 
del teatrini di marionetta, del 

14,> ' ' • * i *%e 

valeri ki bottiglia, dello 
aaairiorfoifcdl tutte do enei 
Imparentate col gioco a lo tMpora 
mfatitU*.mqii«tttc«nipo*itlor*ti 
Mi^ruituWormCheo«^*«Batto 
evoca knrnogkd; • che, con «al 
piccolo tocco i l può darvMa a 
a/wtatanagM.raflrimtotdoU 

. mkaggto-1 mkroooiml creati da 
fluì dotti non cercano danqea la 
facWmtttlgltdiclicneè 
eaalmtntt atbrtrlo, ma inaeguono 
Il vago ricordo di uaalcett andate 
porto creisi dova, tempo fa. 

GEORQE SEGAL. Gli «elettrici» anni 60: parla uno dei protagonisti della Pop Art 
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Anime di gesso 
•tOBntTOCINTO 

ceva molto che dalle loro opere, 
cosi materiche, trapelasse un 
grande spiritualismo. Sono stati i 
miei maestri e mi hanno insegna
lo a non considerare il mondo 
estemo, ma a guardarmi dentro, 
Ero diviso in due perché amavo 
queste persone ma volevo qual
cos'altro. non ero soddisfatto del
ta loro lezione. Poi ho capito che 
c'era un altro modo di intendere 
l'arte e molte altre persone avver
tivano la stessa cosa. La mia ge
nerazione ha guardato moltissi
mo il lavoro di Duchamp e il lavo
ro più recente di John Cage, En
trambi questi artisti rappresenta
no la poesia delle cose reali. 

Quindi anche la Ugara di Gag* 
tra centrala*., 

John Cage fu importante per 
quello che diceva, le sue idee 
erano-eretiche»; univa allo stesso 
tempo religiosità, democrazia e 

del tratti molto individualistici. 
Pensava che ogni cosa dipendes
se da se stessi, ognuno fosse re
sponsabile della costruzione del
la propria vita, dei proprio com
portamento. Cage era più com
plesso di tutti noi perché era mol
to più spirituale. Ha incontrato il 
buddismo zen. E lo zen lo ha por
tato a mettere ogni cosa sullo 
stesso piano, a dargli la stessa im
portanza. Ci ha insegnato ad 
^ascoltare» la realta. Lui stesso ha 
vissuto una vita che rispecchiava 
questa formazione dell individuo 
come Budda. In lui c'era questa 
combinazione tra democrazia 
occidentale e spiritualismo orien
tale. 

E da tool momesrt» hi poi i stato 
dMcte ntrtt i* di aaigota oTtcl-
pMne - pittura, scultura, tee -
ma » parla tote di arte. 

Durante gli anni Sessanta tutte le 

barriere erano cadute, pensava
mo all'arte come qualcosa di to
tale. 1 fili di tutte le esperienze 
erano collegati. I pittori dell'E
spressionismo astratto erano in
teressati ad un problema; rappre
sentare (perlorm). Rappresenta
re era la parola capace di abbrac
ciare tutte le altre espressioni, lo 
credevo al potere delie forme del
l'Espressionismo astratto, ma vo
levo essere -rumoroso» nelt'ab-
bracciare il mondo reale e, allo 
stesso tempo, anche quello che 
c'era nella mia testa. Nessuno 
della mia generazione sapeva co
me fare; era un'idea che vagava 
nell'aria e ciascuno costruì la sua 
interpretazione. 

CI torto deh* caratteristiche 
data tua ricerca che «I tattac-
cane molto da altri artisti Pop 
come Wtrtwl o Uctrienatem, la 
più evidente mi sembra che toro 
lavorano I U Immagini dal media, 
mentre tei fa I calcili a dele per

sone «ere». 
Si parla di Pop Ari, ma ognuno 
aveva caratteristiche diverse. La 
Pop era televisione, era pubblici
tà, fumetto, cartelloni stradali. Era 
una grande domanda. Come fai a 
sviluppare in libertà te stesso e es
sere l'inventore di una costruzio
ne (structure)? Come coniugare 
libertà senza arrivare alla casuali
tà? Ciascuno di noi era diverso 
dall'altro e pochi lo hanno capi
to. Fin dall'inizio il mio lavoro è 
centralo sulla natura dell'uomo, 
sulle sue caratteristiche psicologi
che, su come una persona vive, o 
cerca di vivere. La Pop erano 
molle cose messe insieme: c'era 
Rauschenberg, passionate e im
petuoso; Jasper John ermetico 
ma con una piltura magnifica; 
Warhol e Lichtenslein distaccati e 
ironici., è molto impollame rista
bilire le diversità. Quello che vole
vo lare era di guardare il mondo 

rero. e questo mi ha pollalo a 
pensare delle figure realizzate a 
scala naturale, inserite in un am
biente banale, quotidiano. Usavo 
sedie o tavoli veri, predoni da 
anonimi designer, non mi interes
sava una sedia particolare, maga
ri antica, però potevo entrare in 
un bar del New Jersey e usare un 
brutto tavolo di formica. 

I tuoi primi catch) tono comple
tamento btentìil, poi e arrivato II 
colore, È un tentativo d randa» 
re tut opera mano neutra, più • 
personal} 

La logica é semplice: sono attrat
to dall'idea di come fare ad occu
parmi dell'espressione. La natu
ralità e la parola a cui sto girando 
intorno. Ho iniziato con il lare il 
calco di persone vive che è total
mente differente che farlo di cose 
inanimate. Provavo ad esprimere 
la loro emotività, cosa sentivano 
nel vivere. Hovistocheilgessoha 
una sorprendente capacità di 
esprimere l'interna natura e per
sonalità dei modelli. Nel mio pri
mo lavoro c'erano solo ligure 
bianche collocale in un ambiente 
mentre in quelle che presento qui 
a Milano c'è il colore. Queste 
sculture vogliono essere una 
combinazione di pittura e scultu
ra. riguardano l'esteriorità dell'es
sere umano, ma ho provato an
che a entrare nella personalità 
del modello e ad esporla. Le fac
cio un esempio. Un mio vecchio 
amico stava traslocando e tra
sportava del materiale per lui pre
zioso: delle vecchie fotografie. 
Ho messo le immagini sul tavolo 
e ho trovato i suoi cambini, per
sone famosissime come Charlie 
Chaplin e Albert Einstein, e alcu
ne belle ragazze Tutte queste co
se erano le immagini che noi 
consideriamo «sciocchezze» (tra-
sh), ma sono rimasto colpito dal
la bellezza di queste cose comu
ni. Ho fatto un ritratto del mio 
amico a partire proprio da questo 
(Miks and His Photogrophs, 
1990). In The Grolìili Wall, ci so
no tre uomini vecchi, poveri, su 
una strada di New York. Dietro di 
loro c'è un muro che dei .ragaz
zacci» hanno riempito di scritte 
che «rovinano l'estetica del palaz
zo». Li ho fotografati. Questi •ra
gazzacci» usano questo linguag
gio così come molti teen-ager in
ventano il loro linguaggio privalo 
e lo usano quando non vogliono 
che i loro genitori capiscano, 
Questi ragazzi non vanno a scuo
la e non sanno scrivere bene, pe
rà si esprimono con un linguag
gio di immagini disegnate che ha 
un'incredibileenergia... 

Quanto* Importante cM t H ma-
deHo? Sono tempia persone ce-
notduto? 

Sì. è estremamente importante 
per me. Le persone rappresenta
te sono quasi sempre della mia 
famiglia o amici molto vicini. C'è 
una introspezione più profonda 
in questi lavori. 

Se non sbaglio M ka Imitato fa
cendo II calco a te atea*»». 

C'è un «artista segreto» dietro di 
me... mia moglie. 

Un castello per il collezionismo 
M H I B B C H I A M I T I 

spensatore di omnlogazione in
ternazionale. foriera di successi e 
considerevoli implicazioni eco
nomiche». 

l-a mostra con cui si festeggia il 
decennale di attività del Castello 
di Rirali. che presenta un'ampia 
selezione di opete appartenenti 
alla collezione dello Stedelijk Mu-
soum di Amsterdam, una delle 
più prestigiose del mondo, vuole 
essere, ed e. Il riconoscimento 
omologante dell'inserimento a 
pieno titolo del Castella nel nove
ro delle grandi islituzbnl museali 
noi confronti delle quali ora rivol
ta la sfida prima ricordala. 

Nel 1984 Rudi Fuchs, primo di
teli ore-manager di Rivoli, con 
«Ouverture» Intese proporre il mo
dello di una collozione museale: 
una sorta di raccolta intemazio
nale che tracciasse le coordinate 
della lulura attività e della costru
zione di una «esposizione perma

nente». A distanza di dieci anni lo 
slesso Fuchs. nei panni di attuale 
direttore dello Stedeliik. e quindi 
membro prestigioso del Club in
temazionale dei direttori-mana
ger, con l'attuate mostra dì capo
lavori del «suo» museo celebra il 
definitivo riconoscimento inter
nazionale del Castello, chiuden
do il cerchio con perfetta simme
tria tautologica. Risulterebbe di 
una qualche utilità, a questo pro
posito, la lettura incrociata di una 
certa idea della sperimentazione 
figurativa attuate, che propone la 
seconda parte della rassegna (ai-
traverso artisti collegati a specifi
che -scuderie» di mercato), con 
l'attività svolta dal Castello nel 
trascorso decennio, per verificar
ne l'intrecciarsi delle opzioni e 
dei rimandi net gigantesco gioco 
delle parti, strategicamente vin
cente sulla scena intemazionale, 

All'interno di questa strategia 

l'attuale mostra chiude una fase e. 
ne apre un'altra. -L'atlività espo
sitiva del Castello di Rivoli - recita 
il comunicato stampa - sarà de
dicata. per il prossimo anno, a 
un'analisi delle varie lorme di 
collezionismo, sia privato che 
pubblico». E il senso di questa ri
cognizione, c'è da scommetterci, 
e ben delineato nel saggio di Fu
chs in catalogo1 «Il modo di rac
cogliere e di esporre arte dello 
Stedelijk. prendendo spunto pre
valentemente da quello che ac
cade oggi, ci ha portati a collezio
nare in modo tale che, da un 
punto di vista educai ivo, non ven
ga dimostrala nessuna linearità 
Al contrario, la nostra è una colle
zione di tendenze che si incrocia
no, quando non si oppongono 
luna ali altra» E. quindi, "piutto
sto che un lessico di arie moder
na. la collezione dello Stedelijk ci 
fornisce un ampio orizzonte con 
entusiasmanti esempi di quella 
ricca e complessa avventura che 

è l'arte contemporanea e di quel
la che era l'arte conlemporanea 
che, lentamente, sta diventando 
classica» 

La elezione delle circa cento
trenta opere esposi e fornisce un 
il inerario straordinariamente af
fascinante dell arte moderna e 
contemporanea e una discreta 
informazione sul formarsi di una 
collezione lungo l'arco di un se
colo. attraverso le modificazioni 
istituzionali e il peso degli orien
ta memi dei direttori succedutisi. 
Il londamentale incremento della 
collezione si verifica sono la dire
zione di Willem Sandberg ( 1<M4-
1121: ira le opere es|x>ste i tre ca
polavori di Chagall del primo pe
riodo parigino, il fondamentale 
gruppo di otto quadri di Malevi-
ch. che segna il passaggio dell'ar
tista al supremalismo; t Puledri 
Mudi Marc (1913), di un croma
tismo simbolico attraversato da 
un fremito panteistico; e ancora 
Souline, (jonzates. Picasso, Le-

ger, Braque, Delaunnav, Pollock, 
Appel e Constant. I successori di 
Sandberg. De Wilde e Beerei!, 
puntarono all'acquisizione di 
opere posteriori al I960. Prende 
corpo così la grande collezione 
d'arte di avanguardia: dalla gran
de astrazione americana all'e
spressionismo astrano, dalla Pop 
Art al Neo espressionismo tede
sco e agli artisti Italiani dello spa
ziammo. del naturalismo poveri-
sla e della Iran savanguardia lutti. 
ci quasi, presenti al loro meglio, 
come si conviene ad una grande 
istituzione come lo Stedeliik che 
festeggia, in contemporanea, ì 
cento anni della sua nascila. 

:«•« MCrtÀSAU A PICASSO-
CtóT&LOWRtVOll 

FHWU23 APRILE 
Orarlo 10-17 
Umetti chluao 


